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Precursore deI nuovo ch

Un esperimento per certi versi riuscitoalla perfezione, peraltrifallito a causa deila sua complessità.La rivista

«mobile» compiedieci anni. I tempi sono maturi per stilare un bilancio.

Nicola Bignasca

Ouante
pagine riserverete all'educazione fisica nella

scuola?», «Sarà la rivista di Gioventù+Sport?», «Pub-

— _blicheretearticoli pergli allenatori di alto livedo?»,«Vi

occuperetedi gestionedelle société sportive?». Le domande piùfre-
quenti, che ci furono poste nella fase di progettazione, indicano fe-

delmenteiltenoredelleaspettativeedeitimori che il nuovo periodico
ancora in gestazionesuscitö nelle diverse anime che compongono
lo scenario dell'educazione fisica edello sport: il mondo della scuola,
dell'associazionismo sportivo e dello sport di alta prestazione. Die-

troad ogni richiesta sicelava un velatoappellooperlomenounau-
spicio, che solo raramente sfocio in una pressione vera e propria, di

porre ai rispettivi centri d'interesse un'attenzione e lo spazio ade-

guati alla loro importanza.Desideri comprensibili, lusinghe benac-

cette.di cuifacemmotesoroalla stessa stregua di un preziosoconsi-
glio benauguranteecheci spronaronoad affinare la linea éditoriale
nell'intento di non deludere le attese.

Risalire al nocciolo della questione
Sulla carta, l'impostazione scelta aveva tutte le carte in regola per
soddisfare un ampio ventaglio di richieste. Infatti, sin dall'inizio si

accordé la precedenza a terni e a questioni di ordine superiore che

riguardanotutti colora che esercitano un'attività d'insegnamentoe
di allenamento in educazionefisica e sportiva. L'obiettivo dichiarato

era quello di focalizzare le attenzioni sulla zona d'intersezione che

accomuna i nostri destinatari di riferimento: i docenti di educazione

fisica,i monitori egli allenatori.Ouesta linea editorialefu suggerita
dai lettori stessi delle due riviste che precedettero «mobile» - i pe-

riodici «Macolin» ed «Educazionefisica nella scuola». Da un sondag-

gio del 1997 scaturi che sia i docenti che i monitori e gli allenatori
desideravano fortemente una rivista di approfondimento di terni
inerenti la didattica deN'insegnamento dell'educazione fisica edello

sport scolastico ed associativo con bambini dai sei ai dieci anni e con

giovani dagli undici ai 19 anni. Il team di redazione fece tesoro di

questo suggerimento e.soprattutto nei primi due anni,optö per un

taglio redazionale in cui tutti potessero riconoscersi. In altre parole,
i temi vennero affrontati nei loro aspetti più intrinseci e globali,
nell'intento di risalire al nocciolo della questione e senza entrare in

dettaglitroppospecifici ai singolicontesti e pocotrasferibili ad altre

situazioni. Sulla scia di altre imprese analoghe che in quegli anni

stavanoprendendo piede-corne il manualedegli sport sulla nevee
la Guida didattica di G+S-,si desiderava incentivare il dialogoeco-
struire un ponte che congiungesse i variattori dell'educazione fisica

e dello sport. In questo modo, si cercô di neutralizzare alla radice il

rischio oggettivo di «cannibalizzare» i contenuti della rivista e di

suddividerli in pacchetti destinati ai singoli pubblici di riferimento.

Anticiparei tempi
Volevamo évitare a tutti i costi di crearedei compartimenti stagni.
La scelta fu coraggiosa e spiazzô una frangia di lettori. I primi nu-
meri affrontarono temi che si avevano in un modo o nell'altro un

nesso con la loroattività-p.es. partnership nellosport.arti marziali,

allenamentointegrativo,ilcorpo-ma molto probabil mente questo
legame non venne percepito con la sufficiente intensité. Essi erano
suscettibili di interessare ogni lettore ma un suo coinvolgimento
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non era scontato. I primi feedback furono sintomatici: la rivista è

bella ma l'approccioè difficile. Effettivamente, col sennodi poi.dob-
biamo ammettere che per molti non fu facile entrare nei meccani-
smi di una linea éditoriale sofisticata e ambiziosa. Compléta mente
assorbito dal difficile compito di calibrare accuratamente la scelta

dei terni dei singoli articoli, il team di redazione-compostodi redat-

trici, redattori e dal comitato di redazione - non diede sufficiente

spazio ed attenzione alla presentazione del le chiavi di lettura,che
ne avrebbero agevolato la comprensione. Mancavano le istruzioni

perl'usodi questa rivista daU'impostazioneoriginale.
L'entusiasmo che serpeggiava tra i pionieri di questo progetto

éditoriale, ci ha indotti nell'errore di non porci con sufficiente
umiltà e ragionevolezza di fronte ai destinatari. Si voleva dare loro
il meglio ed ognuno di noi ha dato il suo meglio mettendo in ve-

trina le conoscenze più innovative del momento. Infatti, molti
temi rappresentarono per molti una novità assoluta: si pensi
aN'allenamento integrativo, alla rete sportiva locale o aile arti
marziali. Molti ne hanno sentito parlare per la prima volta leg-

gendo la rivista «mobile». Allora, questi temi non erano ancora
maturi ed hanno posto i redattori e gli autori stessi di fronte a

grandi diffïcoltà di divulgazione.Molto probabilmente non siamo
riusciti ad affrontare questi temi in modo suffïcientemente accurate

ed adeguato; mancavano infatti ancora i necessari riscontri
sul terreno. Il messaggio non fu magari recepito subito corne ce lo

auspicavamo. Una cosa è certa: abbiamo lanciato nuovi temi che,

più tardi, sono divenuti dei classici.

Approfondire o diversificare?
Sin dall'iniziolä rivista «mobile» si sforzo di affrontare in primizia i

temi più «scottanti»del momento. Si pensi al numéro speciale dedicate

a «G+S2000» (6/oi),aile monografiesulla prevenzionedel
doping esugli abusi sessuali nello sport. Oueste pubblicazioni diven-

nero in gran parte dei bestseller, in quanto,per molto tempo,furono

gli unici supporti mediali con un orientamento pedagogico che il

mercato offriva sull'argomento. Una fonte molto apprezzata soprat-
tutto da coloro che ricercavano un approfondimento sul tema in

questione.E qui aliudiamoai docenti di educazionefisica,per i quali
«mobile» ha saputoin partefungereda programma curriculare,op-

pure agli studenti in scienze motorie, che spesso e volentieri vi
hannotrovato degli spunti validi da approfondire ulteriormente nei

quadrodei lorolavoridi ricerca.

Se si fa astrazione dei numeri speciali -delle vere e proprie mono-
grafie-, «mobile» ha sempre avuto un orientamento bitematico. In

linea di principio, il primo dossier si è chinato su questioni relative

all'insegnamento e aU'allenamento dell'educazione fisica e dello

sport a scuola e nei club. Il secondotema principale ha spaziato su

fronti più ampi e ha cercato di inquadrare lo sport corne elemento
fondamentale délia nostra société. Oueste due colonne portanti
délia linea éditoriale si ritrovano in tutto il primo decennio di
pubblicazioni. Ciô che è mutato nei corso degli anni è lo spazio riservato,
a questi due dossier. A poco a poco il numéro di pagine a loro dedicate

si è assottigliato - salvo eccezioni - per da re spazio ad a Itri articoli

su tematiche puntuali e legate alla attualità.
Ouesto cambiamento di rotta ci è stato suggerito dai lettori nei

due sondaggi svolti nei 2000 e nei 2002. Il loro messaggio a tal pro-
positofu chiaro:se un lettore si intéressa a uno dei due temi, il

numéro è particolarmente godibile. In caso contrario, quell'edizione
non lascia alcun segno efinisce nella carta straccia.Pertanto, anche
il raddoppio del numéro di inserti pratici, avvenuto aU'inizio del

2005,è stata una decisione saggia, accolta con grande entusiasmo
da una folta schiera di lettori.

Input a iosa
Il compito più difficile per un redattore responsabile di una rivista

corne «mobile» èsicuramente quellodi scegliere i temi principali in

modo adeguato ed equilibrato in base ai bisogni di una popolazione
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Zürcher Hochschule
für Angewandte Wissenschaften

IAP
Institut für Angewandte
Psychologie

CAS Allenamento
psicologico e
mentale nello sport
Data d'inizio: 23 aprile 2009
È possibile frequentare questo corso parallelamente alla

propria attività professionale. II corso, della durata di tre se-
mestri, si rivolge a persone attive nello sport che desiderano
approfondire le loro conoscenze nelle forme di allenamento
mentale ed integrarle nella pratica sportiva. La formazione
si addice anche a persone che praticano sport come attività
nel tempo libero. II certificato di studi superiori permette di

acquisire esperienza pratica nella psicologia dello sport
e di affrontare in modo critico il tema dell'allenamento psicologico

nello sport. In collaborazione con l'Associazione
svizzera di psicologia dello sport (ASPS) e la Scuola univer-
sitaria federale dello sport Macolin.

La serata informativa e le lezioni del corso si svolgono in

lingua tedesca.

Giornata informativa:
Lunedi 2 marzo 2009 alle ore 18.15
IAP, Merkurstrasse 43, Zurigo

Per informazioni e iscrizioni:
Telefono +41 58 934 83 71

andrea.buechler@zhaw.ch
www.iap.zhaw.ch > Weiterbildung

Zürcher Fachhochschule »

In collaborazione con Winselspital
UNIVERSITÄTSSPITAL BERN
HOPITAL UNIVERSITAIRE DE BERNE
BERN UNIVERSITY HOSPITAL

CAS SUFSM Movimento e terapia sportiva

Modulo Diabetes mellitus
Ciclo 2009

per

fisioterapisti diplomati
docenti di educazione fisica diplomati
laureati in scienze motorie e dello sport
titolari di un Bachelor in scienze motorie e dello
sport

Obiettivi del corso
Dopo aver frequentato questo corso potrete assistere
in regimeambulatorialeo di ricovero pazienti affetti da
Diabete di tipo I e II in collaborazione con gli specialisti.
Inoltre, sarete in grado di valutare le condizioni fisiche
e psichiche dei pazienti, di condurre un allenamento
idoneo dal punto di vista del carico fisico, di ricono-
scere lesituazioni a rischio e diagire in modocorretto e
mirato.

Direzione medica
-Prof. Dr. med. H. Saner, prevenzione e riabilitazione

cardiovascolare, Inselspital Berna

Direzione del modulo
- Maja Marquart, docente di educazione fisica diploma-

ta, terapista cardiovascolare GSRC, terapista DIAfit

In collaborazione con relatori rinomati provenienti da
tutta la Svizzera.

Date dei corsi (impartiti in lingua tedesca)
Modulo Diabete Parte 1

10- 13 giugno 2009

Modulo Diabete Parte 2

18-20giugno2009
Esame scritto: sabato, 4 luglio 2009

Costo
CHF 1'800- per l'intera formazione (documentazione,
quote per esami, stage e assicurazione annullamento
comprese).

Iscrizioni
Fino al 30 aprile 2009 (il numéro di partecipanti è limita-
to) al sito: www.diafit.ch

Per ulteriori informazioni:
Administration Therapeuten-Ausbildung DIAfit
Kardiovaskuläre Prävention und Rehabilitation
Inselspital, 3010 Berna
Telefono 031 632 03 29/Fax 031 632 89 77
Catherine.marchand@insel.ch



10 anni di «mobile» mobile 1 09

di lettori relativamente eterogenea.Ouestafasedelicatadi pianifi-
cazione puô risultare un gioco da ragazzi o trasformarsi in un'im-

presa ardua. Una cosa è certa: non son mai venuti a mancare gli
spuntitematici da cui attingere perconfezionare una rivista di qualité.

E cid varrà sicuramente anche in futuro. A volte ci siamo con-
frontati con il problema di costruire un forte consenso attorno alia

rosa dei temi prescelti all'interno di quel gruppo che, soprattutto
nei primi anni.adempî al compitodi assisterci in questa fa se di pia-
nificazionee di affinamentodella linea éditoriale. E qui ci riferiamo
al Comitato di redazione. Fonte inesauribile di inspirazione.fuicro di

confronti dialettici moltostimolanti,questogruppo,compostodelle
personalità più competenti negli ambiti toccati dalla rivista, nei

primi anni ha rappresentato il motore e l'anima di «mobile» ed ha

contribuito a trasmetterle un'impronta inconfondibiie. Senza il

Comitato di redazione,la rivista non avrebbe raggiunto lostesso livello
di qualité. Con il passare degli anni, il suo apporto è divenuto meno
incisivo e decisivo per un team di redazione sempre più sperimen-
tato e meno dipendente da un'assistenza esterna. Un cruccio di chi
ha diretto le sorti di «mobile» nei primi dieci anni è proprio quellodi
non essereriuscitoad ancoraredefinitivamente il Comitato di
redazione nella struttura editoria le del la rivista.

Dueeditori generosi
Se «mobile» ha visto la luce, lo dobbiamo anche e soprattutto all'in-

traprendenza lungimirante dei Direttori del la pubblicazione di al-

lora - Heinz Keller e Kurt Murer-cosi come dei loro successori. In-

fatti, immaginiamo che non fu certamente facile decidere di

interrompere le pubblicazioni delle riviste di riferimento dei singoli
editori - «Macolin» per l'UFSPO e «Educazione fisica nella scuola»

per I'ASEF-per dare vita ad un unico periodico. Ancora menoscon-
tata-e proprio perciô maggiormenteapprezzata-fu la loro attitu-
dine nella fase progettuale:massima disponibilité di risorse umane
efinanziarie,ampia liberté di azione in ambito redazionale.La
pubblicazione di tre edizioni linguistiche distinte non fu mai messa in

discussione. II loro contributo nella pianificazione redazionale fu

sempre molto propositivo e mai ingombrante. II loro appoggio fu
encomiabile soprattutto nei momenti in cui si decise di realizzare

numeri speciali a forte tiratura.fascicoli monotematici supplemen-
tari-la cosiddetta serie«mobilePlus»-,edi raddoppiare il numéro
di inserti pratici.

La ricchezza dei contenuti di «mobile» è un riflesso délia vitalité
dei suoi due editori, che negli ultimi anni hanno ampliato il venta-

gliodi temi di lorocompetenza da cui poi la rivista ha potutotrarrei
giusti spunti. È evidente che il diverso ruolo istituzionale dei due

partner si è ripercosso sulle colonne di «mobile», dando l'impres-
sione che il pesodell'uno (l'UFSPO) fosse spropositatamente mag-
giore rispetto a quello dell'altro (l'ASEF). Ouesta percezione è

certamente in gran parte veritiera, anche se, mai e poi mai, «mobile» si è

trasformato in un House Organ di Macolin. Molti temi che riguar-
danolaformazione in ambito di movimento e sport sono di compe-
tenza dell'UFSPO ed è naturale che la rivista faccia capo a questa
importante fonte.

Cioie e dolori del trilinguismo
Se di pressione si pub parlare, la si deve collegare ai numerosi im-

pulsi tematici che pervennero costantemente alla redazione dai

portavoce dei singoli settori di competenza dei due editori e che un

periodico con il sottotitolo «La rivista di educazione fisica e sport»
non poteva ignora re. Da qui nacque il bisogno di elargire il ventaglio
di prodotti, accostandoa «mobile» e a «mobilelnserto» una nuova

collana «mobilePlus» più mirata,settoriale,di nicchia.Alla basedi
tutte queste pubblicazioni troviamo sempre l'impronta di «mobile»,

un titolofrutto di un'arguta pensata di Arturo Hotz, che con il passare

degli anni è divenuto un punto di riferimento e che per alcuni

rappresenta una (piccola) marca. «mobile» è un marchiolinguistica-
mente versatile, che, proprio perquesto motivo, suscita associazioni
ed immagini diverse nelletre regioni linguistiche délia Svizzera.Una

peculiaritè volontariamente ricercata da una rivista per l'educa-

zione fisica e lo sport in tre lingue, che pone l'accento su quanto si

muove, si anima e deve essere smosso al di lé dei fossati linguistici.
Un'impresa gié difficile da pensarea livello cerebrale e ancor più da

attuare sulle colonne délia rivista in base a criteri qualitativi. La de-

cisione-a nostro modo di vederedi capitale importanza per il suc-
cessodi un periodico corne «mobile»-se tradurre un articoloo pub-
blicarne un altro più vicino alla realté délia singola regione
linguistica fu spesso il risultato di sofferti compromessi dettati dalle

disponibilité di risorse ecompetenzesul campoe in redazione. Non

sempre aimé si poté raggiungere lo stesso grado di incisivité e di

effîcacia nelletre edizioni.

Non una rivista per tutti
Dai sondaggi svolti a tre riprese presso un campione rappresenta-
tivo di lettori si evince la tendenza dei nostri utenti a considerare
«mobile» e gli inserti pratici corne due entité a se stanti. E, infatti,
volenti o nolenti, anche la redazione ha dovuto prendere attocon il

tempo che queste due pubblicazioni soggiacciono a criteri redazio-

nali ben diversi: la rivista è il fruttodi un coro a più voci,è un puzzle,
in cui i singoli pezzi non devono perforza incastrarsi armoniosa-
mente. L'inserto pratico, invece, viene percepito corne un prodotto
più uniforme e meglio delineato. Fatto sta che.di regola, l'intensité
di lettura degli inserti pratici è nettamente superiore rispetto a

quella délia rivista. La dicotomia tra teoria e pratica è sicuramente

un fattore d'influenza. Ma non è il solo. Il rapporto tra approfondi-
mentoediversificazione,traformazionee intrattenimentoèaltret-
tanto decisivo per il successo di un periodico corne «mobile». Molto
probabilmentela rivista ha ancora un grande potenzialedi sviluppo
edi miglioramentoa livello di taglio redazionaledellesingole rubri-
che. La soglia di accesso alla lettura dovré adeguarsi aile disponibilité

di tempo (poche!) e alla vélocité di consultazionedei media (ele-

vata) che contraddistingue la nuova generazione di lettori. Non per
questo perô «mobile» dovré disfarsi dei suoi panni di rivista specia-
lizzata e professionale.
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